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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Inclusione finanziaria, finanza informale e fiscalità dei 
musulmani in Italia

Financial inclusion, informal finance and taxation of 
Muslims in Italy

Vasco Fronzoni

Riassunto

Il presente studio illustra come la finanza informale ed la contribuzione religiosa vo-
lontaria dei musulmani siano due segmenti non intercettati dal sistema finanziario e fisca-
le italiano. Inoltre, vengono analizzati in senso critico, da un lato, la mancata inclusione 
fiscale della popolazione migrante quale settore di un più generale processo di inclusione 
e, dall’altro, il mancato interesse nel favorire l’esportazione di prodotti del Made in Italy 
certificati halal e destinati ai mercati emergenti attraverso esenzioni, riduzioni fiscali o di 
dazi doganali. Correggere queste criticità attraverso un intervento del legislatore costitu-
irebbe certamente un’azione concreta per il rilancio dell’economia nazionale.
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Abstract

This study illustrates how informal finance and voluntary religious contributions by 
Muslims are two segments not intercepted by the Italian financial and fiscal system. Fur-
thermore, on the one hand, the lack of fiscal inclusion of the migrant population as a 
sector of a more general inclusion process is critically analysed and, on the other, it is 
also underlined the lack of interest in encouraging the export of halal-certified Made in 
Italy products destined for emerging markets through exemptions, tax or customs duty 
reductions. Correcting these critical issues through legislator intervention would certainly 
constitute a concrete action to support the relaunch of the national economy.

Keywords

Freedom of belief; Islam; financial inclusion; Islamic finance; taxation; informal fi-
nance; Muslims in Italy; halal certification.

Sommario: 1. Introduzione al tema: società plurali e differenti concezioni 
finanziarie – 2. I limiti connessi all’inclusione finanziaria dei musulmani 
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Inclusione finanziaria, finanza informale e fiscalità dei musulmani in Italia

in Italia ed il mancato incasso della finanza informale – 3. Solidarietà 
musulmana e prodotti halal: una lacuna per il P.I.L. italiano – 4. Note 
conclusive

1. Introduzione al tema: società plurali e differenti concezioni finanziarie

L’articolazione plurale della società italiana, sebbene rappresenti un feno-
meno ormai definito, risulta di nuova strutturazione e necessita, pertanto, di 
meccanismi tecnico-giuridici maggiormente inclusivi, improntati non solo ad 
un approccio di tipo emergenziale, ma rivolti anche ad una realizzazione ef-
fettiva di diritti e libertà dei residenti. Essendo l’Islam la seconda religione più 
diffusa in Italia e rappresentando i suoi credenti oltre il 5% della popolazione 
totale, i processi inclusivi non possono non rivolgersi, in particolare, anche 
alla dimensione finanziaria e fiscale di questa frangia della popolazione. Que-
sta specifica esigenza risulta tanto più stringente se si pensa al diverso model-
lo cui si ispirano le concezioni ideologiche su finanza e tassazione nell’Islam, 
rispetto a quello imperante nella dimensione laica dello Stato italiano. 

Difatti, senza entrare nel merito delle caratterizzazioni proprie della finan-
za islamica, per le quali si compie un rinvio puramente indicativo1, se ne sotto-
linea tuttavia la connotazione etica e la finalità essenzialmente partecipativa.

Di contro, in riferimento al settore della tassazione, va indicato come la 
fiscalità nell’islam abbia una doppia finalità, di natura spirituale e di tipo soli-
daristico, come verrà meglio evidenziato.

Ragionando attorno all’ambito lavorativo ed al segmento della produttivi-
tà, è agevole verificare come già da anni molti musulmani residenti in Italia 
non costituiscano più soltanto una fascia di lavoratori impiegati come mano-
dopera o manovalanza, soprattutto nel lavoro sommerso, ma sono diventati 
parte protagonista del tessuto commerciale e finanziario del nostro Paese. La 
presenza sempre più ingente di credenti musulmani impegnati produttivamen-

1   Nella estrema vastità e varietà dei riferimenti letterari sulla finanza e sull’economia islamica, si 
riporta una breve rassegna delle opere di immediato riferimento: Eliyahu Ashtor, Storia economica e 
sociale del vicino Oriente nel Medioevo, Einaudi, Torino, 1982; Hossein Askari, Zamir Iqbal, Ababs 
Mirakhor, New Issues in Islamic Finance and Economics: Progress and Challenges, John Wiley & 
Sons, Singapore, 2009; Valentina Donini, Regola morale e pragmatismo economico nel diritto islamico 
dei contratti, Istituto per l’Oriente C. A. Nallino, Roma, 2012; Gian Maria Piccinelli, La finanza 
islamica tra crisi globale e innovazione: la prospettiva europea, in Gian Maria Piccinelli, Massimo 
Papa, Deborah Scolart (a cura di), Il Libro e la Bilancia. Studi in memoria di Francesco Castro, 
E.S.I., Napoli, 2011, II, p. 977 ss.; Md Akther Uddin, Principles of Islamic Finance: Prohibition of 
Riba, Gharar and Maysir, in M.P.R.A. Papers, 11, 2015; Maria d’Arienzo, I fondamenti religiosi della 
finanza islamica, in Stato, chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 25, 2012.
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te sul territorio nazionale, fa nascere la necessità di creare nell’indotto finan-
ziario politiche di inclusione ad ampio raggio, costituendo un preciso obbiet-
tivo anche delle iniziative bancarie occidentali2, dettate proprio dai differenti 
princìpi etici, cui sono ispirati in ragione della loro confessionalità. Princìpi 
che si sostanziano in diversi ambiti, in particolare in quello giuridico-religio-
so, ovvero, rispetto alla concezione ideologica della ricchezza ed al collegato 
uso del denaro, sul piano economico-sociale. 

Del resto, la finanza islamica sta diventando un importante modello alter-
nativo di intermediazione finanziaria rispetto a quelli tradizionali, regolato 
principalmente dall’elemento valoriale, che sta penetrando sempre di più an-
che nel mondo occidentale. La grande espansione globale della finanza isla-
mica è un fenomeno evidente.

Basti pensare all’influenza altamente negativa che ha avuto dapprima la 
crisi finanziaria del 2008 sui mercati di Stati Uniti ed Europa, senza poi di-
menticare quella che ha cagionato la pandemia sull’intero comparto econo-
mico del mondo occidentale, rispetto alla tenuta dell’economia del blocco dei 
Paesi islamici, che non ha subito in modo così negativo le due congiunture e le 
stesse contratture dei mercati3. Molti analisti finanziari del mondo occidentale 
hanno potuto così apprezzare il modello virtuoso costituito dalla finanza isla-
mica ed è stata l’occasione che ha rafforzato l’idea sulla convenienza dell’in-
serimento di prodotti shari’a compliant nei mercati europei.

2. I limiti connessi all’inclusione finanziaria dei musulmani in Italia ed il 
mancato incasso della finanza informale

L’inclusione finanziaria dei migranti musulmani4 è un aspetto strettamente 
connesso all’inclusione sociale. 

Eppure si può facilmente riscontrare che, in generale, l’inclusione finan-
ziaria dell’immigrato in Italia non è stata ancora raggiunta, soprattutto a causa 
di ostacoli posti dal sistema bancario, per il quale le istanze di carattere etico-
religioso risultano ancora talvolta irrilevanti.

Si pensi ad esempio al finanziamento del micro-credito, strumento talvolta 

2   Sul punto, Maria d’Arienzo, Il ruolo delle comunità religiose nel dialogo tra culture e diritto 
nell’area del Mediterraneo, in Iura & Legal Systems, 3, 2022, p. 2.

3   Si consulti sul punto l’illuminante report annuale veicolato dal portale Salaamgateway.com: 
DinarStandard, State of the Global Islamic Economy Report. Unlocking opportunity, 2022.

4   Sul tema, tra altri, cfr. Magda Bianco, Daniela Marconi, Angela Romagnoli, Massimiliano 
Stacchini, Challenges for financial inclusion: The role for financial education and new directions, 
Banca d’Italia, Roma, 2022. 
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vitale per il funzionamento di piccole realtà imprenditoriali. Ebbene, tale stru-
mento se viene riferito al contesto migratorio risulta notevolmente più com-
plesso, in ragione di talune asimmetrie informative che si possono verificare 
prima della concessione del prestito5, della possibilità che il richiedente possa 
poi rendersi irreperibile una volta ottenuto il prestito, dei costi troppo eleva-
ti di servizi per questo tipo di clientela ovvero per l’insufficienza di reddito 
o, ancora, per le diverse condizioni di erogazione e della tempistica che ne 
deriva6. Anche altri fattori risultano disincentivare il rapporto fiduciario tra 
banca e clientela immigrata, quali i tecnicismi terminologici che aumentano 
il gap linguistico, i caratteri “respingenti” delle clausole contrattuali e la ec-
cessiva documentazione richiesta. Per tali motivi, molti immigrati si limitano 
alla sottoscrizione di soli conti correnti e solo per ragioni di stretta necessità, 
non anche per depositare o rimettere le proprie risorse o usufruire della vasta 
gamma dei servizi bancari. Da queste brevi considerazioni relative al solo ser-
vizio di richiesta di prestito, emerge come la rapidità, la flessibilità, e la sem-
plicità delle procedure sia una aspirazione che, per uno specifico segmento di 
popolazione, non trova ancora un effettivo riscontro nelle pratiche bancarie 
italiane. Eppure, in altri Paesi già da tempo gli istituti creditizi si mostrano 
più attenti nello sviluppare prassi bancarie modulate sulle esigenze della po-
polazione migrante, finalizzate ad una maggiore inclusione finanziaria, il cd. 
migrant banking7.

A rendere maggiormente difficoltosa l’inclusione finanziaria si pongono 
indubbiamente i precetti sharaitici che incidono anche sulla strutturazione dei 
contratti bancari oltre che sui rapporti con la clientela. In particolare, il divieto 
di tassi di interesse, di alea e di contratti assicurativi8, rendono illecite agli 
occhi del credente alcune attività creditizie largheggianti nei circuiti bancari 
occidentali. È chiaro che l’impossibilità di accedere al credito rappresenti un 
forte fattore negativo, non solo perché non incontra la capacità del migrante 
di fare impresa, ma perché va ad incidere gravemente sulla sua condizioni di 

5   Cfr., Maria d’Arienzo, Appartenenza religiosa e reti sociali dei migranti, in Diritto e Religioni, 
2, 2016, p. 289.

6   Cfr. Daniele Frigeri, Osservatorio nazionale sull’Inclusione Finanziaria dei Migranti. VI 
Rapporto, Centro Studi di Politica Internazionale, Roma, 2017, p. 84 ss. 

7   Sul punto si veda Vincent Guermond, Remittances and Financial Inclusion, Routledge, 
New York, 2023; Matt Bakker, Migranting into Financial Markets. How Remittances became a 
Development Tool, University of California Press, Oakland, 2015; Anna Omarini, Il migrant banking. 
Esigenze della clientela immigrata e modelli di servizio per l’offerta, bancaria editrice, Roma, 2006.

8   Sul punto, Maria d’Arienzo, La contrattualistica islamica in un’economia globalizzata, in 
Antonino Mantineo, Stefano Montesano (a cura di), L’Islam. Dal pregiudizio ai diritti, Luigi Pellegrini 
editore, Cosenza, 2017, p. 123 ss.; Maria d’Arienzo, L’economia islamica nella globalizzazione dei 
mercati, in Diritto e Religioni, 2, 2017, p. 533 ss.
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spesa e di consumo, non andando quindi a favorire la “bancarizzazione” di 
alcuni flussi economici.

Di contro, la soluzione più immediata verso la quale l’immigrato si orienta 
tralasciando gli istituti creditizi è quella di ricorrere al prestito di reti solidali 
di parenti e amici9, ovvero rivolgersi ad altri intermediari finanziari che of-
frono vantaggi maggiori in termini di rapidità di erogazione del servizio con 
procedure estremamente semplificate rispetto alla modulistica richiesta dal 
circuito bancario. 

Un aspetto cruciale del comportamento finanziario dello “straniero” è 
quello legato alle rimesse. Oltre a quelli già analizzati, il principale motivo 
aggiuntivo che spinge il migrante ad utilizzare per il trasferimento di denaro 
canali quali MoneyGram o Western Union piuttosto che la banca, è che non 
occorre un conto corrente ma è sufficiente il documento d’identità, e il denaro 
da trasferire è in contanti. Una volta pagata la commissione, le somme ven-
gono trasferite in pochi secondi, senza lungaggini di provvista e di cassa per 
l’accredito, ed in più al cliente viene assicurata la riservatezza dei dati perso-
nali poiché la transazione non viene tracciata nel dettaglio. 

Anche il sistema informale di trasferimento di danaro denominato hawala 
costituisce uno strumento molto utilizzato, soprattutto per le rimesse dall’Ita-
lia verso i Paesi islamici10. In base a questo meccanismo, di origine risalente 
proprio nelle primigenie comunità musulmane, chi intende trasferire una som-
ma di danaro ad altro soggetto normalmente residente in un diverso Paese, 
contatta un intermediario e gli versa la somma da trasferire maggiorata di una 
commissione. L’intermediario locale contatta un suo omologo nel Paese rice-
vente, dandogli mandato di pagare la somma indicata al soggetto destinatario. 
La somma versata al destinatario verrà ripagata dal primo al secondo inter-
mediario in una fase successiva, con modalità e tempistica variabili e la com-
missione verrà ripartita secondo gli accordi interni, anche a compensazione 

9   Cfr. Paola Abenante, Il rapporto fra migranti e finanza informale, Centro Studi di Politica 
Internazionale, Roma, 2018, p. 10.

10   Sull’istituto del hawala si consultino, tra altri, Peter Tinti, Tuesday Reitano, Migrant Refugee, 
Smuggler, Saviour, Hurst & Company, London, 2018, p. 65 ss.; Maria d’Arienzo, La contrattualistica 
islamica in un’economia globalizzata, cit., pp. 123 ss.; Edwina Thompson, An introduction to the 
Concept and Origins of Hawala, in Journal of the History of International Law, 10, 2008, p. 83 ss.; 
Gian Maria Piccinelli, Servizi finanziari innovativi per i migranti nel contesto euro-mediterraneo. Un 
confronto tra modelli, in Roberta Aluffi Beck-Peccoz, Identità religiosa e integrazione dei musulmani 
in Italia e in Europa. Omaggio alla memoria di Francesco Castro, Giappichelli, Torino, 2008, p. 128 
ss.; Aa. Vv, Regulatory frameworks for Hawala and Other Remittance Systems, International Monetary 
Fund, Washington, 2005; Mohammed El Qorchi, Samuel Munzele Maimbo, John F. Wilson, Informal 
Funds Transfer Systems. An Analysis of the Informal Hawala System, International Monetary Fund, 
Washington, 2003.
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di diverse operazioni pregresse11. I due soggetti che fungono da intermediari 
sono legati da una qualche forma di sodalizio, generalmente di tipo familia-
re, clanico o anche solo di affari purché radicato, perché il punto di forza di 
questo metodo di trasferimento di danaro, basato esclusivamente sulla fiducia 
e sull’onore, è costituito proprio dalla affidabilità dei due garanti, in grado 
di assicurare in tempi rapidi un passaggio fiduciario di danaro da una parte 
all’altra del mondo. Il tutto nell’anonimato delle parti, senza incorrere nelle 
formalità burocratiche e nelle lungaggini del sistema bancario, senza costi 
troppo onerosi, superando oltretutto i tassi ufficiali di cambio, poiché i fondi 
entrano generalmente nel sistema di trasferimento con la valuta dello Stato di 
origine e vengono elargiti in valuta dello Stato di destinazione12. La dottrina 
inquadra il sistema hawala tra i metodi informali di trasferimento fondi senza 
movimentazione di danaro. Seppure in certe occasioni siano stati riscontrati 
dei meccanismi di riciclaggio ed anche di finanziamento del terrorismo in-
ternazionale attraverso il trasferimento hawala13, appaiono del tutto evidenti 
i grandi vantaggi per gli utilizzatori connessi a questo metodo, certamente da 
alcuni preferibile al sistema dei bonifici internazionali attraverso le banche.

Da ultimo, va rimarcato che la maggior parte delle agenzie che forniscono 
questi sistemi di trasferimento di danaro è gestita da stranieri e tale fattore 
contribuisce anche alla creazione di luoghi di aggregazione per le comunità di 
immigrati, poiché spesso sono ubicate in negozi etnici, call-center o internet-
point.

Quello della finanza informale costituisce, con tutta evidenza, un tema 
significativo e molti autori sottolineano come l’immigrazione costituisca un 
valore aggiunto per la crescita economica dell’Italia14. Difatti, il focus sulle 
imprese a titolarità immigrata nel nostro Paese è di grande attualità. L’impren-

11   Per una introduzione all’istituto, cfr. Edwina Thompson, An introduction to the Concept and 
Origins of Hawala, in Journal of the History of International Law, 10, 2008, p. 83 e ss.

12   Giuseppe Coccia, Il finanziamento al sedicente Stato Islamico attraverso l’utilizzo dei servizi 
informali per il trasferimento dei valori, in Rassegna dell’Avvocatura dello Stato, 3, 2020, p. 6.

13   Tra altri, Anastasia Adrianova, Countering the Financing of Terrorism in the Conditions of 
Digital Economy, in Svetlana Ashmarina, Anabela Mesquita, Marek Vochozka (a cura di), Digital 
Transformation of the Economy: Challenges, Trends and New Opportunities, Springer, Cham, 2020, 
p. 20 ss.; Giuseppe Coccia, Il finanziamento al sedicente Stato Islamico attraverso l’utilizzo dei 
servizi informali per il trasferimento dei valori, in Rassegna dell’Avvocatura dello Stato, 3, 2020, 
p. 6; Abdel Salem El-Fatih, War on Terror: Fantasy and Fiction behind the Mythology of Terrorist 
Financing, in Intellectual Discourse, 1, 2019, p. 3; Stefano D’Auria, Riciclaggio e terrorismo, in 
Gnosis, 1, 2013, p. 33.

14   Cfr., Maurizio Ambrosini, Utili invasori. L’inserimento degli immigrati nel mercato del lavoro 
italiano, Franco Angeli, Milano, 1999; Paolo Acciari, L’impatto economico e fiscale in Italia, in 
Fondazione Leone Moressa (a cura di), Rapporto Annuale sull’Economia dell’immigrazione, Il 
Mulino, Bologna, 2017. 
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ditorialità di migranti nasce spesso dalla necessità di fornire alle comunità di 
riferimento alcune facilities di carattere religioso-culturale, consentendo una 
vita nel territorio di accoglienza nel rispetto dei precetti religiosi e delle abitu-
dini osservate nei Paesi di origine e, nel contempo, favorendo nuovi segmenti 
economici con l’import di prodotti assenti localmente e l’export di prodotti 
nazionali15. La dimensione di questa specifica porzione di mercato è notevole, 
rappresentando un fenomeno rilevante per quantità e tassi di crescita, dal mo-
mento che emergono alcuni dati significativi sotto il profilo degli investimenti 
non finanziari, rappresentati dalla percentuale delle attività produttive, pari 
all’11% del totale con oltre 640.000 imprese (che operano prevalentemente 
nei settori del commercio, delle costruzioni e dei servizi), e che hanno una 
partecipazione giovanile superiore alla media delle imprese italiane (16%) e 
una presenza femminile cospicua (il 24% delle imprese straniere sono guidate 
da donne)16.

Inoltre, il fenomeno dell’imprenditoria a titolarità immigrata pur soffrendo 
gli effetti (diretti e indiretti) della pandemia senza distinzione rispetto alle 
imprese italiane, ha mostrato una particolare resilienza durante la crisi pande-
mica, che ha intaccato in modo marginale il trend positivo del settore, che si è 
subito ripreso già a partire dal 202117.

Ad ulteriore conferma della tendenza di crescita relativa alla produttivi-
tà economica dal contesto migratorio, intervengono alcuni dati, seppur non 
recentissimi, dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.), forniti 
dall’ultimo rapporto dell’Osservatorio nazionale sull’inclusione finanziaria 
dei migranti del 2017, che sottolinea un saldo annuo positivo netto di 5 mi-
liardi tra contributi sociali versati e prestazioni sociali ricevute dagli immi-
grati18, laddove coevi report del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
attestano che senza l’apporto degli immigrati i conti dell’I.N.P.S. sarebbero 
peggiorati19. 

15   Maria d’Arienzo, Appartenenza religiosa e reti sociali dei migranti, cit., p. 287.
16   Cfr. il Rapporto 2021 dell’Osservatorio sull’inclusione socio-economica e finanziaria delle 

imprese gestite da migranti, elaborato dal CeSPI e Deloitte Consulting ed in collaborazione con 
Unioncamere, disponibile alla url https://www.cespi.it/sites/default/files/osservatori/allegati/01_
rapporto_def.pdf.

17   Cfr. il Rapporto 2022 sulle “Imprese a titolarità immigrata in Italia. L’impatto della pandemia 
e l’inclusione finanziaria”, a cura del CeSPI, disponibile alla url https://www.cespi.it/sites/default/
files/osservatori/allegati/01_rapporto_definitivo2_-_le_imprese_a_titolarita_immigrata_in_italia.pdf

18   Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, Regolarità, normalità, tutela. II° Rapporto su 
immigrati e previdenza negli archivi INPS, Roma, 2017. 

19   Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ottavo Rapporto annuale 2018 “Gli stranieri 
nel mercato del lavoro in Italia”, Roma, 2018. 
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Pur tuttavia, va sottolineato come sono ancora molte le attività di credito 
informale sviluppate all’interno delle singole comunità, le quali spesso viag-
giano in parallelo alle transazioni formali, che risultano potenzialmente valo-
rizzabili come opportunità per un miglioramento ed ampliamento del sistema 
finanziario formale, ma che allo stato non sono regolamentate e non vengono 
percepite né fiscalizzate dallo Stato poiché non “bancarizzate” nell’ordinario 
circuito creditizio20.

3. Solidarietà musulmana e prodotti halal: una lacuna per il P.I.L. italiano

Per l’Islam ogni credente deve prendersi cura degli altri, del loro benessere 
spirituale come della loro condizione materiale, dei loro bisogni individuali 
come del loro bene collettivo o sociale. Infatti, aiutare il prossimo rappresenta 
una regola basilare di condotta nella vita quotidiana dei musulmani21. L’Islam 
non considera la povertà come una virtù ma come una condizione negativa, 
che deve essere passeggera poiché è onere di chiunque aiutare il bisognoso 
ad uscirne affinché possa reinserirsi quanto prima nel circuito produttivo. Di-
fatti, i poveri non possono restare nell’indigenza quando i ricchi si trovano 
nell’opulenza ed i beni dei secondi vanno utilizzati in quota parte per aiutare 
i primi, poiché agli indigenti è assicurata una opzione sui beni dei musulmani 
più abbienti ed a questa aspettativa viene data risposta con iniziative istitu-
zionalizzate22. Il volontariato, infatti, svolge un ruolo molto importante nelle 
società islamiche e costituisce il motore di tante opere caritatevoli, in linea con 
le regole sharaitiche, per contribuire al benessere economico della comunità. 
In particolare, è noto che ogni musulmano è tenuto a corrispondere la zakat, 
concepita come tassazione religiosa ed anche come elemosina legale, che co-
stituisce una imposta che tassa con una aliquota del 2,5 % circa, tutti i beni che 
producono ricchezza o che derivano da attività produttive. Accanto alla zakat 

20   Cfr. Daniele Frigeri, I comportamenti finanziari dei migranti: un’indagine campionaria, Centro 
Studi di Politica Internazionale, Roma, 2021, p. 14 ss.

21   “Adorate dunque Iddio e non associategli cosa alcuna, e ai genitori fate del bene, e ai parenti 
e agli orfani e ai poveri e al vicino che v’è parente e al vicino che v’è estraneo e al compagno di 
viaggio e a viandante e allo schiavo, poiché Dio non ama chi è superbo e vanesio” (Cor IV, 36). Per 
le citazioni coraniche ci si riferisce alla seguente edizione: Alberto Ventura (a cura di), Ida Zilio 
Grandi (tradotto da), Il Corano, Arnoldo Mondadori Editore, Milano, 2010.

22   “Davvero l’uomo fu creato avido. Quando lo tocca il male, timido. Quando lo coglie il bene, 
sordido. Eccettuati i preganti, nella preghiera loro costanti, che dei lor beni han fissato debita parte 
per il povero e il mendicante” (Cor LXX, 19-25).
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vie è poi una contribuzione caritatevole volontaria, detta şadaqa23. Il gettito di 
queste dazioni va a strutturare il welfare delle comunità musulmane.

Va quindi opportunamente notato che i musulmani che risiedono e lavo-
rano in Italia producono un gettito sul quale essi contribuiscono, al di là della 
normale tassazione statale, versando la zakat. Ma a chi la versano? E con 
quale destinazione?

Questo gettito per il passato in grandissima parte veniva reindirizzato ver-
so i Paesi di origine, soprattutto attraverso i sistemi di transazione informale, 
come visto essenzialmente l’hawala. 

In linea generale, le comunità musulmane in Italia tendono a ricostruirsi 
nella società di accoglienza in base alle diverse appartenenze nazionali ed 
applicano le regole proprie del Paese di provenienza (si pensi alle comunità 
di pakistani, bengalesi, algerini, somali, marocchini ecc.) e tale attitudine non 
fornisce, a monte, un quadro unitario sulle forme, modalità e livelli di con-
tribuzione e, a valle, sulle iniziative di investimento. Tuttavia ci sono delle 
costanti.

Infatti, da alcuni anni a questa parte, e sempre con maggiore frequenza, 
le comunità musulmane diffuse sul territorio italiano raccolgono fondi, sia a 
titolo di zakat che a titolo di sadaqa, anche attraverso portali dedicati (come 
islamic-relief.it), o facendo uso della blockchain e delle valute virtuali24, per 
reinvestire sul territorio e creare piccoli “presidi di islamicità”, tramite l’ac-
quisto di locali e terreni finalizzati soprattutto alla costituzione di sale da pre-
ghiera o moschee, con annessi centri culturali, biblioteche e suole coraniche, 
ed in parte residuale per attività più al servizio delle famiglie, come ad esem-
pio gli asili. Ultimi esempi in tal senso sono la Moschea Mohamed VI di To-
rino nel 2005, quella Ahmadi di San Pietro in Casale in provincia di Bologna 
nel 2008 e quella della Comunità Islamica dei Bosniaci in Italia a Verona nel 
2023. Queste iniziative sono spesso finanziate da istituzioni dei Paesi di origi-
ne, prevalentemente Marocco e Arabia Saudita. 

In questo scenario, a differenza del passato, oggi non mancano le forme di 

23   La zakat, come è noto corrisponde ad una sorta di decima, che il musulmano deve calcolare 
su determinate proprietà ed elargire in beneficenza ad otto categorie di beneficiari: “Perché il frutto 
delle decime e delle elemosine appartiene ai poveri e ai bisognosi e agli incaricati di raccoglierle, 
e a quelli di cui ci siam conciliati il cuore, e così anche per riscattar gli schiavi e i debitori, e per la 
lotta sulla via di Dio e pel viandante” (Cor IX, 60). L’importanza della zakat, come obbligo religioso, 
è resa evidente dal fatto che essa costituisce uno dei cinque obblighi fondamentali cui il musulmano 
deve adempiere, i cosiddetti pilastri dell’islam. Per approfondimenti sui due istituti, tra altri si rinvia 
a Aa.Vv., Tasse religiose e filantropia nell’islam del Sud-Est asiatico, Edizioni della Fondazione 
Giovanni Agnelli, Torino, 1997.

24   Si veda sul punto Vasco Fronzoni, Atti di culto islamici ed innovazione tecnologica. Zakat, 
blockchain e trasparenza finanziaria, in Diritto e Religioni, 2, 2019, pp. 129-140.
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associazionismo che investono in iniziative sociali per la produzione o com-
mercializzazione di prodotti alimentari. 

Va rimarcato, sul punto, che la progressiva “stanzializzazione” in Italia 
dei soggetti provenienti dal contesto migratorio e la nascita di nuove realtà 
imprenditoriali e produttive a guida musulmana ha sviluppato un ulteriore 
settore di mercato, connesso alla certificazione halal 25, sia per l’import che 
per l’export. Per il cliente consumatore, destinatario finale negli acquisti quo-
tidiani di alimenti, beni e servizi, poter scegliere prodotti halal, ovverossia 
in linea con le prescrizioni religiose musulmane costituisce un plus spesso 
irrinunciabile, anche se a costi maggiori rispetto ad omologhi prodotti non 
certificati shari’a compliant. Se, quindi, nei primi decenni dei flussi migratori, 
i musulmani in Italia dipendevano essenzialmente dagli approvvigionamenti 
esteri dei prodotti halal, legati principalmente all’importazione ovvero dalla 
rete sociale di parenti ed amici in occasione di rientri dai viaggi all’estero, 
oggi si assiste ad una situazione differente. Accanto alla strutturazione di un 
indotto ben definito di negozi “etnici”, piccoli supermercati e “macellerie isla-
miche” che forniscono in maniera piuttosto capillare l’utenza musulmana, si è 
sviluppata una realtà produttiva locale, adatta non solo ad approvvigionare la 
clientela nazionale, ma capace anche di esportare26. Si è addirittura sviluppata 
una filiera di prodotti di eccellenza del made in Italy certificati halal, invero 
non soltanto riguardanti il cibo ma anche, farmaci, cosmetici, turismo, media 
e moda, molto richiesti dai mercati esteri e ciò, come detto, costituisce un im-
patto positivo per il P.I.L. italiano27. 

4. Note conclusive

In conclusione, da un lato si può notare che l’inclusione fiscale della popo-
lazione migrante residente oggi in Italia non ha ancora raggiunto le aspettative 

25   Sul fondamentale concetto di halal nell’Islam, si rinvia a Al-Ghazali, Ihya Ulum al-Din, 
XIV, Kitab al-Halal wa-l Haram, Dar al-Kutub, Cairo, 1985; Yusuf al-Qaradawi, Al-Halal wa al-
Haram Fi-l-Islam, ahl al-Bayt, Cairo, 1960. Sulla importanza della certificazione halal e sulle sue 
implicazioni nel mercato, si rinvia a Lorenzo Declich, L’Islam nudo. Le spoglie di una civiltà nel 
mercato globale, Jouvence, Milano, 2015; Vasco Fronzoni, Processi di inclusione dell’Islam negli 
ordinamenti europei. Diritto e religione in prospettiva comparta, Cosenza, 2020, p. 303 ss.; Rossella 
Bottoni, The Italian Experience with Halal Certification: the Case of Halal Italia, in Stato, chiese e 
pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 6, 2020.

26   Si veda sul punto l’articolo del portale Salaam Gateway, Italy’s halal food market sees post-
pandemic growth and potential, 05/01/2022, https://salaamgateway.com

27   Cfr. International Trade Center, From niche to mainstream. Halal goes Global, ITC, Ginevra, 
2015, pp.7 ss.
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auspicate. Dall’altro, appare opportuna una attenta riflessione sulle possibilità 
di intercettare fiscalmente e finanziariamente per il P.I.L. nazionale il grande 
gettito della finanza informale e della contribuzione religiosa volontaria dei 
musulmani.

C’è infatti da chiedersi se la formazione di reddito dovuta alla tassazione 
privata e volontaria delle comunità musulmane sul territorio italiano, inve-
ce che andare dispersa, non possa essere intercettata e riversata nel circuito 
produttivo statale. Inoltre, ci si deve anche domandare se i beni prodotti o ac-
quistati in conformità alle prescrizioni religiose possano godere di un regime 
fiscale specifico e più favorevole.

In riferimento alla prima domanda, probabilmente il metodo migliore 
per collettare il gettito della zakat entro il territorio nazionale sarebbe quel-
lo dell’apertura, quantomeno, dello sportello di una banca islamica (islamic 
window)28, seguendo l’esempio virtuoso di Regno Unito, Germania e Francia. 
Difatti, recentemente i prodotti di finanza islamica hanno riscosso un gran-
de consenso nel mondo finanziario occidentale, soprattutto nel Regno Unito, 
dove le banche hanno persino introdotto delle facilitazioni nella gestione del-
la liquidità proveniente dalla finanza islamica e dall’utenza musulmana, in 
modo tale da depositare le risorse alla banca centrale senza violare il divieto di 
produrre interessi. L’iniziativa, tuttavia, giustificata dalla Banca d’Inghilterra 
quale incentivo post Covid-19, probabilmente va interpretata diversamente, 
quale volontà di attrarre maggiori fondi anche dai gettiti provenienti dai mu-
sulmani, pur di fronteggiare la crisi finanziaria dovuta alla pandemia ed alla 
Brexit29. Tuttavia, sebbene tanto per posizione geografica quanto per numero 
di musulmani presenti sul territorio, l’Italia possa ben considerarsi un candi-
dato ideale a ricevere maggiori benefici da un’apertura alla finanza islamica30, 
e nonostante vi siano state iniziative in tal senso31, anche di tipo istituzionale32, 
non è stato ancora compiuto alcun passo decisivo in tal senso. 

28   I vantaggi di uno sportello che fornisca strumenti di finanza islamica all’interno di una banca 
convenzionale sono ben descritti in Aziz Salh Shamsalden, Islamic Windows of the Conventional 
Banks: Challenges and Solutions, Soran Law Department Papers, Tishk, 2019.

29   Bank of England, Release: The Alternative Liquidity Facility, 02/12/2021, disponibile alla url
https://www.bankofengland.co.uk/news/2021/december/the-alternative-liquidity-facility.
30   Cfr. sul punto Simone Alvaro, La finanza islamica nel contesto giuridico ed economico italiano, 

in Quaderni Giuridici – CONSOB, 6, luglio 2014, p. 30 ss.
31   Nel 2006 si tenne a Palermo il Forum Economico del Mediterraneo, con l’obbiettivo dichiarato 

di elaborare una serie di strategie comuni per rafforzare le relazioni economiche tra sponda Sud e 
sponda Nord, in collaborazione tra l’altro con l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e l’Unione delle 
Banche Arabe (UAB).

32   XVII Legislatura, Proposta di legge Bernardo ed altri n. 4453 recante “Disposizioni concernenti 
il trattamento fiscale delle operazioni di finanza islamica”.
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Per quando riguarda il secondo quesito, va osservato che in generale, nel 
nostro Paese le attività produttive, commerciali e di trasformazione, benefi-
ciano di un regime fiscale specifico, valido per tutti, indipendentemente dalla 
fede religiosa o dalla religiosità del bene. Pertanto, i prodotti certificati halal 
in Italia non sono soggetti a particolari esenzioni, riduzioni fiscali o facilita-
zioni doganali e questa regola vale anche per la certificazione kosher, nono-
stante l’unione delle comunità ebraiche abbia una legge sulla base di intesa 
ex art. 8 Cost. Tale impostazione nasce dal fatto che, in ogni caso, le certifi-
cazioni religiose halal e kosher in Italia rientrano nella tassonomia delle cer-
tificazioni volontarie (quindi non obbligatorie). E questo vale principalmente 
per le importazioni di beni. Sul punto va però ricordato che ci sono Paesi 
terzi che hanno un accordo di libero scambio con l’U.E. e quindi con l’Italia, 
sebbene in tal caso non esista un regime fiscale agevolato ma solo regole per 
acquisire l’origine dei prodotti. La prospettiva muta in caso di esportazione. Si 
supponga l’esempio di un genere alimentare, che viene prodotto e commercia-
lizzato in Italia e lo si intende esportare nei Paesi musulmani che considerano 
la certificazione halal una condizione doganale essenziale per l’ingresso e per 
la commercializzazione dei prodotti alimentari sul proprio territorio, invero la 
maggior parte33. Per l’export, dunque, la certificazione halal diventa obbliga-
toria, quale requisito sia di ingresso che di vendita in uno specifico Paese, sen-
za la quale non vi è possibilità di business34. Tuttavia, anche in questo caso, il 
regime fiscale non è ancorato alla confessionalità certificata, ma agli specifici 
accordi di esportazione conclusi dall’Italia con i Paesi terzi interessati. Va poi 
ricordato che all’interno della U.E., in base al D. lgs. n. 504/199535, i prodotti 
agroalimentari soggetti ad accisa, anche certificati halal, possono circolare in 
regime di sospensione delle accise con un documento di accompagnamento 
informatico e, dopo essere stati immessi al consumo e quindi in commercio, 
diventano prodotti pagati ad accisa e possono circolare con un documento di 
accompagnamento semplificato.

Pertanto, sia per l’importazione che per l’esportazione di prodotti certifi-
cati halal, il regime fiscale segue gli accordi tra Italia ed altri Paesi, nonché 
le tabelle dei diversi settori merceologici con la rispettiva classificazione do-

33   Si rinvia a Rodney Wilson, Abdullah al-Salamah, Monica Malik, Ahmed Al-Rajhi, Economic 
Development in Saudi Arabia, Routledge Curzo, London – New York, 2004, p. 42 ss.

34   Per approfondimenti, cfr. Lauren Crossland-Marr, Building Halal in Italy: the case of Halal 
Italia, in Rano Turaeva, Michael Brose, (a cura di), Religious Economies in Secular Context. Halal 
Markets, Practices and Landscapes, Springer, Cham, 2023, p. 57 ss.

35   Cfr. D. lgs. 26/10/1995 n. 504 rubricato “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”.
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ganale36, ma non gode di una condizione particolare e più favorevole. Ed an-
che questo costituisce un rilievo critico poiché una diversa condizione, invero 
auspicabile e facilmente attuabile, certamente favorirebbe l’esportazione dei 
prodotti italiani certificati halal verso i mercati emergenti.

Invero, in tal senso si è mossa la Regione Friuli Venezia Giulia, anche se 
in riferimento alla certificazione religiosa per gli ebrei. Difatti, a seguito della 
crisi causata prima dalla pandemia e poi dalla guerra in Ucraina, la governan-
ce regionale ha varato norme a sostegno dell’economia e dei produttori locali, 
con specifici sussidi, finanziamenti e sgravi fiscali per i produttori o esporta-
tori di prodotti accompagnati dalla certificazione kosher 37.

Appare chiara l’esistenza di un legame strutturale fra immigrazione, inte-
grazione sociale, partecipazione attiva delle imprenditoria migratoria al siste-
ma economico e inclusione finanziaria che è ancora poco studiato ed ancor 
meno sistemizzato, ma che se adeguatamente governato e sostenuto, facilitan-
do soprattutto l’esportazione di prodotti italiani certificati religiosamente, può 
generare processi virtuosi nei mercati e beneficiare l’economia nazionale nel 
suo complesso.

36   Cfr. le tabelle dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, disponibili alle url https://www.
adm.gov.it/portale/dogane/operatore/classificazione-delle-merci; https://www.adm.gov.it/portale/-/
tabelle-di-riferimento-2022.

37   Cfr. la Regione Legge del Friuli Venezia Giulia del 01/04/2020, n.5 rubricata “Ulteriori misure 
urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e alle conseguenze del conflitto 
russo-ucraino nel comparto agricolo e agroalimentare”, nonché la deliberazione del Consiglio 
Regionale del Friuli Venezia Giulia del 17/03/2023, n. 517 avente ad oggetto il “Programma anticrisi 
conflitto russo-ucraino. Aggiornamento delle condizioni per la concessione degli aiuti, dei criteri e 
modalità per la concessione dei finanziamenti, delle tipologie di finanziamento a cui si applica il 
programma e dei criteri e modalità per la conversione in sovvenzione dei finanziamenti”.


